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Il volume offre la riedizione dell’ultima raccolta poetica dell’autore,
Escandall (Barcelona, Meteora, 2014), con traduzione italiana a fronte di
Antoni Coronzu, cui si deve anche la nota introduttiva (pp. 3-5).

Joan-Elies Adell (Vinaròs, Castelló de la Plana 1968) fa parte del gruppo
di scrittori Imparables, formato da Sebastià Alzamora, Hèctor Bofill, Lluís
Calvo, Maria Josep Escrivà, Manel Forcano, Txema Martínez Inglés, Isidre
Martínez Marzo e Susanna Rafart, oltre naturalmente allo stesso Adell. La
definizione del gruppo deriva dalle parole pronunciate da Hèctor Bofill,
in occasione del conferimento del Premi Josep Pla de narrativa 2003, il
quale aveva affermato «Som una generació imparable!». Una parte della
produzione più rappresentativa del gruppo è stata raccolta nel volume
miscellaneo Imparables (Barcelona, Proa, 2004).

Adell è stato docente di Teoria della letteratura all’Universitat Oberta
de Catalunya (Barcellona) e del Master in Letteratura nell’era digitale
dell’Universitat de Barcelona. Attualmente ricopre l’incarico di Addetto
culturale della Delegació de la Generalitat de Catalunya a Itàlia.

La sua produzione poetica inizia una decina di anni fa, con La matèria
del temps (1994, Premi Gabriel Ferrater de poesia), e si sviluppa poi con
Oceà immòbil (1995, Premi Benvingut Oliver de poesia), A curt termini
(1997, Premi Ciutat d’Elx de poesia), Un mateix cel (2000), Encara una
olor (2003, Premi Alfons el Magnànim), La degradació natural dels objectes
(2004, Premi Jocs Florals de Barcelona), Pistes Falses (2006, Premi Màrius
Sampere de poesia), Si no et tinc (2013, Premi Parc Taulí) per arrivare oggi
alla raccolta qui recensita, Escandall (2014). È stato antologizzato nelle
raccolte poetiche Bengales en la fosca (1998), Dotze poetes valencians
(2000), Vint-i-un poetes del segle XXI (2001), Medio siglo de oro. Antología
de la poesía contemporánea en catalán (2014).

L’attività di Adell, però, coinvolge anche altre espressioni; come
antologo, ha curato nel 2013 la pubblicazione de La Tercera Illa. Poesia
catalana de l’Alguer (1945-2013) (cfr. la recensione di Patrizio Rigobon in
«Rivista Italiana di Studi Catalani», 6, 2016, pp. 193-194), gli si deve inoltre
la traduzione di Tema de l’adéu di Milo De Angelis (2016), mentre la sua
produzione saggistica è incentrata sulla musica e sulla cultura digitale

Joan-Elies Adell, Scandaglio, premessa e traduzione di Antoni Coronzu,
Alessandria, Edizioni dell’Orso, Bibliotheca Iberica 5, 2017, 133 pp.

Veronica ORAZI
Università degli Studi di Torino
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(Música i simulacre a l’era digital del 1997, Indústria musical i cultural
popular del 2005, (Des)acords, música i músiques als països catalans (1975-
2009) del 2009, L’acadèmia i els límits del 2010 e infine Guia sentimental
de l’Alguer del 2016).

Scandaglio, come ricorda Antoni Coronzu nella nota introduttiva,
racconta in prosa poetica gli incontri tra un figlio e suo padre, che
l’alzheimer sta lentamente strappando alla coscienza, al contatto col mondo
e con la famiglia, sebbene non compaiano mai nella raccolta riferimenti
espliciti a questa patologia, in linea con l’espressività del poeta, che rievoca,
suscita immagini ed emozioni più che descriverle. In questo scenario intimo
ed emotivo, il ricordo diventa l’arma per contrastare questo doloroso,
progressivo e inesorabile allontanamento. I cinquanta testi raccolti
costituiscono quasi un lungo ininterrotto poema dedicato al dialogo col
padre, un dialogo che si fa monologo perché l’interlocutore del poeta si
rivela un interlocutore muto; essi esprimono attraverso la lente della
memoria un affetto profondo e un legame stretto e intenso tra i due, fatto
di difficoltà di comunicazione tra mondi diversi, di pudore a esternare i
sentimenti, con accenti toccanti contenuti da un equilibrio e da una misura
nel raccontare davvero peculiari.

La raccolta è divisa in cinque sezioni, ciascuna delle quali contiene dieci
componimenti senza titolo, numerati con cifre arabe. Nello sviluppo
ininterrotto di questo flusso poetico unitario, l’interlocutore sempre
presente è quel ‘tu’ dietro al quale si cela la figura paterna, che la malattia
ha relegato in una dimensione aliena e per questo insondabile, persino
misteriosa. Coronzu definisce la raccolta come «una sinfonia d’amore di
un figlio per il padre» (p. 5), emergere definitivo di un sentimento mai
esternato ma saldo, profondo ed essenziale per l’esistenza di Adell. Ed è
in queste circostanze, rese tragiche dalla malattia, con la presenza-assenza
del genitore non più in grado di interagire col mondo circostante, che
scaturisce finalmente una carica affettiva potente e coinvolgente, che tocca
le corde più intime del lettore. Durante le visite al padre, era come se
l’autore cercasse di restituirgli la memoria, di riscattarlo da quel lento
scivolare nell’insensibilità, di alimentare e mantenere vivo un contatto ogni
giorno più compromesso dal male che affliggeva l’anziano. Ed è attraverso
la percezione, elemento chiave nell’elaborazione del ricordo, che il poeta
sollecita la memoria sempre più flebile dell’uomo che si trova davanti: gli
aromi, i profumi, i colori, i rumori, l’immagine dei luoghi dell’infanzia e
della giovinezza. Perché la memoria, in fin dei conti, è tutto: dà concretezza
al passato, ma garantisce anche la persistenza del presente – che si farà
passato a sua volta – e assicura il futuro, supportandolo, sostenendolo con
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la spinta di un bagaglio esperienziale che identifica e definisce l’individuo:
Adell, ogni lettore, ognuno di noi.

235


